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SI PtlBBLICA MATTIKA K SERA 
fil !&0KTI I aiOKKI 

« 8 àomì/tOÌQ . . , . • . • ®» 
t̂fp fiattal'Italia ffl^anao Sì posici. » M 

^ s V mWyo Ift apaao óì -pt̂ ia in piti 

IfMiikva Rir "affido a'AmialniUitirftBifme dai S Îornsla, Viamsm^^h i061i_ ^ ' 
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> Osservando sempre attorno j campana di vetro 

|lms&.*:fo *opay&to ia Città ceatesimi CSBaijtt». 
tt » txQil » Sette. 

Nanaaro arretrato centesimi Blesi' 

PREZZO DELLE INSERZIONI, 
(pagamento anticipato) 

laserzioni di avviai in quarta pagina cent. i8S alla linea per la prima 
piibbIica2Ìono, e cont. %& per le auccoaslve. La linea sarà compo
sta da sa Ietterò aleno ìnterpunziont, spazi in carattere di teatino. 

Articoli comunicati cent. «» la linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, è si respingono lettere Qon 

afffancato. ' 
I manoscritti Aùcho non pubWjcaif̂ n̂ou 3Ì-rmìhms<iono. 
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DIARIO POLITICO CONGRESSO GEOGRAFICO ; le pareti mi colpisca una carta 
ed invece 

s 

P'Mfova^ 4 settembre iSf-'l. 

Inaugura xloaf. 

Anche la notte scorsa .il telegrafo 
è filato assai generoso di telegrammi 
sulle Eolennità inaugnraii/ che hanno 
avuto hiogp in parecchie oiilà d'Italia, 
Lasciamo lìunque parlare al telegrafo, 
che tanto, nylla po&siamo aggiungere 
alle sue formule stereotipate, applica
bili ai singoli casi- Siiuìaci, Profetti 
che par]ai:o, eomìì^ìì chù rispondfsno, 
bandiere che sventolano, applausi, 
baltitnaiiìj e tutto asrjìemej tutto im-
ponente, sempre imponente, oommo-
zionGj generale ! 

ÌL* Italia non si è mai trovata in 
così piena Arcadia, mentre l'incer
tezza, delle sue condizioni politiche ri-
pili ed erebVie le più serie cure, le pre-, 
uauzioni più gelose. . 
, -'Ciù;Che HUCQe4e,<;a.'Tftiiii]B8. ' ': 

Assistiamo ad unaìcommoilìa cu
riosa,, nella quale sarebbe ancora più 
curioso che noi, abitanti delusi paese; | secco. '' 
facGPPimo 3a parte d'ingenui senza 
saperlo. 

-Up? ultijpo dispaccio da Tunisi pa
rerebbe ^ tuttavia snfflcieuto a iar 
aprire si* occhi ai più oi8chi.u ,;.;̂  

Quel dispaccio,,dica, ;oh9 ' eia Tunisi 
partono continuamente indigeni,ar
mati .per-andar ?.d unirsi agl'insorti 
e per combattere i Francesi. Poi sog
giunge :' « Oiò renderà natuTaimeiite 
necessaria l'iocoupazione di' Tuniai'da 
parte di qnosti ultimi.-» ' . 

:Le notizie gonfiate sugli ostacoli, 
che incontrano i Francesi nella Heĝ  
genza, servirebbero dunque ad essi 
dì; pretesto per legittimare l'occupa
zione delia capitale. 
- r novellieri de! giornalismo ai pre-; 
stano per tal modo gentilmente agli 
interessi deìla Francia. 

Noi crediamo insomma che i Praa-
èesl a.vrsììno àéììé molestie nel met
tere a compimento la lóro .opera d'in 
•Tasioné/poidii5 infine non si tratta 
d' «Uro, ma non prestiamo fede a 
iutte \Q esagerazioiiî  chê  servono di 
pasto quotidiano allo spugne politiche 
delle botteghe da caffè. 

I l viaiggfo del Uè 
- Più avanti riportiamo le date di 
alcuni giornali tedeschi ed austriaci 
auir intervista che il Re ' Umberto 
avrebbe coli'Imperatore d'Austria. 

Qualcuno di quel giornali asalcnra 
che la daia dell'iatervista è assai 
prossiina; e qualctie altro si erede 
anche nel caso di fissarla pei primi 
d'ottobre P;ITV 
.'î f̂̂ vede che a Bpriino ed a Vienna 

ne sannt* più' di noi, mentre a Roma 
si mette invece molto in dubbio la 
tiàita, e vi è anzi chi assicura che il 
progetto n' è tramontato^ 

A noi mancano ì dati naturalménte 
per saperne qualche cosa più degli 
altri. Se la visita succederà, non p'aò 
avere altro slgniiìcato che quello dì 
più stretti rapporti fra Ĵ  due Goriì, 
«di un ri avvicinamento notévole anche 
fra i governi dei due paesi. 

ò proibito perfino di toccarli 

,.'•1-/.^--vii:;-'!- •VSiinirdiìasAGKiJtO"' 
• • • : : . - • • • • 

MOSTRA GÈOBe^FICà 

per assicurarsi di che metallo 
sieno - proibizione che il Co 
mitato fece affiggere in quattro 
lingue in tutti ì punti della 

, s 'delia climatologia di Venezia; 
(KOSTKO CARTKaaio PARTICOLARE) j T- , . "^ 
^ Vi L avrei voluta esaminare -

XiV.^ , trarne qualche notizia curiosa -
==^^™=== ' valutarne il valore - ma la carta j , . , , -

^è tanto alta ed io sono tanto M^K' '"^ '̂ ^̂ ^̂ ndo luog) - se non 
e A T A T- ^^asso di statara - die mi con- h^^^tessero queste difficoltà, bi-

cartografia - macelline ed app^rec- ^^«ne girar tallone. 
chi — libri e coJici antichi — : Ed ecco mi sì presenta una 
ahfaaaoto —• usanze b còstnmi ^learta geologica della provincia 

' della Nuo^a Guinea ed il suo a-r ; vicentina e porzione delle con-
sploratore d^Albertis. , | termini -' carta dovutà al ,sig. 

„ ' ' ' i Francesco Secondo ITeggiato di 
venem, 3 mmnUre. •._ ; y.^^^^,^ chelaqomposeVl lSG8 
_ _ _ .. . ^ nel tèrzo conirreaso dei natura-

descrivere 

In due di essi soltanto, gli l'Inghilterra è là Scozia. Rirn-
espositovi banno posto allato la j patriato, s'incontrò nel suo an-

sognerebbe ohe la Mostra dU' 
rasse non un mese, ma nn anno. 

Comincio l'ardua impreca:di ^j ^^^^^ congresso dei n; 
scrivere la Mostra Geografica, li.ti italiani, 

6 . Comincio naturairaente dai-
ITèalia - dal mio paese, 

• Èa• ' cartografìa è ì'' 'elemt^iito 
dominante in tutta rÉsposiziono, 
e taVimi Stati sfoggiano in que
sto geiiere unti; tale^; ricciiezza 
da far venir l'acquolina in )jQflea 
a chi, come me, ha la sfortuna 

Quel: lavoro: fu "dunque giudi
cato, altra volta e deve avere 
molto del buòno se il Comitato^ 
Ordinatore lo giudicò degno di 
figurare al ter;^o CoJigros o Oeó-

'Più pei* reclame che per a-
mora. della scienza la Socieià. u . ,«„ ^ « ^ Û  n i;;̂ ,.r.ùìv.v,/̂  o mora, aeua scienza la v-̂ ociesa 

t^'^%''"^^''.!' ^ f ' " ^ ' ? ' ^ : • delle.Amìo^v^BÌom..Oenm-andi 

lì Kirmayr, litografo vene
ziano ha esjiosto alcune lito
grafìe di piante tropicali. Sono 
convinto = ch'egli l'abbia fatto 
più per dimostrare la perizia 
ch'egli ha nell'arte aua, piut
tosto che di aggiungere lustro 
ali'iiJsposizione. 

Alcune curiose fotografie at
tirano la mia attenzione. 

Una di esse • rappresenta le 
foche italiane - un' altra dà un 
saggio,fl|»;pesoi'rftri. Fra- questi 
vedo il popholes cepedianits 
si pescava Gionia aell'isola d 

traduzidne italiana. Si '• parla 
.del Corano, del l*rDfeta, della 
gloria di Dio, e sono tutte frasi 
sconnesse almeno nella tra-
dazione. 

Ma il manoscritto è vecchio 
e la traduzione è moderna -
chi scrisse è morto àn secoli, 
chi legge beve,.mangia e veste 
panni 

tieo maestro Armand David obe 
essendo allora reduce dalla Chi-, 
Ha, lo consigliò a viaggiare 
fuori d' Europa. 

li D' Albertis si unì allora al 
dott. Beccarì che aveva prepa
rata la sua prima spedizione 
alla Nuova' Guinea.". Salpò jìk 
Genova sullo scorcio del 1871, 
ma pochi mesi dopo il giovane 

»tJ 

' a cercare•;un clima più dolco. 

'Con più curiosità ed interesse -viaggiatore abbandonò, la" spe-
consider.ai:UQ,codice veneziano ! ĉ iî î ne costretto dalla maìan^. 
del 600 - codice preziosissimo 
collocato a'destra di ohi entra; Soggiornò duo mesi alle isolo 
vicino alle macchine dell'inge- Sandwich , . (jiiiindì attraversò 
gnere Guscetti. 1'America per rimpatriare ap-

II titolò è dìvisoi, in téihte ^ pareochiàndo una saoonda'epe-
fi'àsl - è in garamoncino - ed , dizione. alla Nuova Guinea. , 
occupa, tutto"'il. frontispizio, , ,...| • .Parti per'r^AustraUan'ei'1874 

•Ècco Ja prima e principale.,' -, di là si condusse al)' is^Ia Yule 
frase : NaiUica Mediterranea di ad Oriente della Nuova Guinea, 

sÌJ^ione-italhina-|;i^:'poicha^^^òggi ^.i^ii^^'^ù'"sua^" « s/eK^'"7a- , ^ l ^ : ^ # ^ ^^^^, 
aODriVi parlo che della^ ìprima i^/^^^^ ^ . . viene peli Adriatico. 
stanza vjeijcarte ;d'o(?ni genere, j T ' • r i ̂  

••• ^ <>* b b M Xn onnagsio.aV vero ò lavoro 
ìi-

frovo..Q|ie taluno.di.q^>©Ì'2?^-

in belle cornici. ' «^*^Wi ^ imakhebuon gusto etì eleganza; 
r •̂ •̂ • ' 1 1 - i i ma.cosa c'entra .colla geogra-' 
La Direzione generale dei te-! f̂ ĵi.̂  j.j ,, . .,,, , " ° 

• Questa domanda me .la fo-
;, cero molte p^sone' - ed^o le 

ho mandate dal Comitato Or
dinatore ,pér da rif Jolìa.. ". 

legrafl ,hat una <3aH;a.' delle co 
municH^ioni'telegràfiche'dèi Re-

• | l •', ój^iara ed, esattissìnia ;• di 
paziente ed' elégan^sJavorp._ l^a 
cosg. vplot^,;? Nella {mìa doppia 
qpalità di giornalista a 4i p,Hb-

che mio amico. 

e sulla 
ricorderete 

gar ima c/alea in tutti iiran- tutti d' aver letto nei boUetti 
siti del Mar con solo venii re- della Società Geografica Ba-

fmiert. , . ;,.. ..„..., ,•. ,, , Ivana,. 
! ...Jl Opdic0i appartiene^ad- una. ^ , frfi il 1876^^d il IS.TX. TÌ-
raccolta, nrivata - fìd è >«l'tìKin.i ' nev^'^ìberalft aonofre'io dal Go-.raccolta privata > ed è,.:prézio-; ee:yé',ìibe_i:alo-appoggio dal Gp 

» » 

; Passo agli strumenti geodetici 
e di marina. 

Il ministero omonimo o per 

gruppo ai maccmne qi 
appàr'^enentiaU'Associazìone.me-
teorolpgica' fijaliana. Parecchie 
di esse sono vecchia eonoŝ ê̂ ^̂ îi, 
per chi ha visitato,, per esem
pio, il gabiiitìtto di fìsica nella 'gndare dietro a me. Era un 

bllcista contemplando quella car 
ta mi- sono ..venute ÌQ' mente • ' \ ." 'T^' ' ' | ; ; j^^^^ o modificate recentemente per ' cottine sfilanti sopra un panno 
delle, flonsideraziom tutV altro r ^ ^ ^ ^ ^ ^ Stazioni ferro-; nero, voleva sapere eos'eraao.: 
che da Mostra Geografica / ) q^^je . ĝ  fa vedere la sua per- diarie. 'Tah sono per esempio 
sorridevo di idea che qualche , 4^^.^^^^ ^^^^^^ ^. ̂ ^^.^^_J^^_ 
ingenuo straniero colpito dal* 
r esattezza di quel lavorò po
tesse imaigin'aró' che esso ' coi-ri-
spoiida in' pratica al seryi^^io 
interno dei teiegr?iii di Stato! 

Ma girando 1'occlìio, il . filo 
delle mie considora.giojìi lelegra-
fiche mi fu troncato vedendo le ; Ì:?fjQst'^ 
carte murali delle bonitìcazióni ^ } ' 
italiane - ed un qtìadro grafico, "%", (^^^^ ^ ^^ ;; ^^ ^ 

V, ' I T ' t T <• 4 ?• • hauuo (iegli altri ap.areoohi.Il 
ghezza delle strade ferrate m . , ° ^egnacorrente elet-

tifica. 
r 

Mi cadono sotto gli occhi due 
sondo marine. Una ò del sìg. 
Francesco Guscetti e serve per 
iseandagUare i pòrti, le rade, le 
spiaggia ; l'altra è del compianto 
Paolo Aiianim De Luca ed è 

uno scandaglio misu-

^chio a chi tìon sia tantoiminu-, i r còrso del fìume^ Fly - j^del 
ziosó osservatore. ' , quale non si conoscevamo .che 

• ; ' . ; ^ ! le loci - nel leggierissimo va-
-r^>'Oh.belio! 'belloLv udì porino Ìa:i\'e.t-« la cui fotogra

f a s i trova aliai.Mostra • ê  coi 
vostra Università. Ma ce ne \ bambino, , phe -additando . alla quale destai, marayìgHa comcs 
sono dì; ourio^issime inventate ' mamma,una .moltitudine.di boo>:, egli abbia ppt.utO -sfidare \•lx•^^ 
0 modificate recentemente per ' cottine sfilanti sopra un panno \ non solo delmarosi, madi quei 

' popoli selvaggi ed antropofagi. ' 
Vero è che il D'Albertis in 

quella peregrinazione' ' soffrì. :̂ i 
nel fisico che nel morale quanto 
ùu uomo può mai sòfìi^re. 

Il 4 gennaio 1878 ritornava 

j L r ^ 

V7arie.' 'l'aix sono per esempio (, La mamma diede un'occhiata 
_il vaporìmetrò a bilancia • il alla leggenda che vi stava sotto, 
psicroinetro a Ventiiaibre - il indi rispose al bambino: 
vaporimetro ordinario - ed un. «Quelli sono saggi di scan-1 
progetto di pluviometro ad 
orario. 

Non vi dico a cosa servano 
perchè Tetimologia atessa dei 
nomi lo dice. ; : • 

« dagli geologioi nei laghi ita- \ 
« lianì, e sono' esposti dal cav. ' in Austr^ia. 

^ ¥ 

»ar livida 
J- ' 

r 

,. Le notizie sulla salute delPresidente 
degji Stati Uniti, sono molto confori-, 
tanti. Egli migliora sensibilmente : le 
sue for;!e si/rJajettojìo, ed è rinata 
J» speranza di saharlo. \>' : 
.•desideriamo che ( il * miglioramento 
cQuAìaui, e che quella aparauza non: 
rimanga delusa. ' -

* r_ 
1 ^ i j \'^ 

4 _ -f 

tX^:r:;rcr^rfJV7;^ 

J - - 1 I 

esercizio, in costruzione od in 
progètto al 31 dicembre 1872 
coj],rapporto parziale & medio 
delle strade in esercizio, colla 
popolazione e colla sui:)eriìcie 
territoriale - tutta roba esposta 
dal Ministero dei lavori pub
blici, 

• - ^ E perchè esporre una carta 
del 1872? 
, Tattelo, a pesca. So bene an
ch'io ,che r à una cosa che non 
fa onore al pro(/resso., 

tre automatico, di sua inven
zione, per indicare nelle notti 
nebulose da ohe parte ai trova 
la corrente. Questo segnacor-
rente ha uno fraudaglio, cbQ; 
secondo 1'inventore , assicura 
dai pericoli del fondo. Noto an-

; Cora un Idrometro elettro au-
. tomatioo bhe avvisa quando una 
I nave fa acqua « in ijitaniità » 
; (testuale).. - •. 

Del De Luca c'è ancora liii 
\ apparecchio per raccoglier© un 

« pavesi, n 
Figuratevi un baihtìino che 

potrebbe aver avuto dieci anni 
e che si sente cader tra capo 
e collo quella risposta!!... 

Sorrisi é passai via. 
L'amore ch'io poi'to ai libd 

ed ai codici antichi mi trascina 
verso dodici manoscritti forianì 
esposti dal Club. Africano di Ì ' E prima. d''àbbandona,re l a : 
Napoli e raccolti dall'ing. Mes- gala volli accuratamente osservi 
sodaglia.: fTare gli abbigliamenti, le vesti. 

Quandoi una • nave fa acqua le armi, gli utensili, e gli stru-
in quantità VwniQS^' è dì gettarsi menti musicali della Nuòva 
a nuoto per salvarsi o per ac- Guinea esposti dallUUustve viag-

.. L'on. ministero succitato ha ; saggio dell'acqua che si trova 
mandati a Venezia anche degli noi fon4o del mare. Uno stru-
fl^i&^m elegantemente legati e ,j^ento; ;coQ8Ìoiile è la ^Sonda. 
Ghetrattano di edilizia, di strade pnt^i^matdea 4^1 oav- Amilcare^ 
postali e provinciali ecc. Gli ;Peiriftno. ;• ... , 
« % « . sono tutti 'di, testo. ;' ;i io vorrei minutamente ''de-

E mandò ;inoltre uri diagraoì- iscrivervi taluno di quei nuovi 
ma delle singole, proyincie del ^ppareijpbiji^hB figùratìp: '/alla 

celerare la morte. Praticamente 
parlando mi sembra dunque che 
la scoperta del sig. Guscetti 
non abbia molta importanza.. 

Non ci capisco nula ,na tu
ralmente - ma per la,curiosità 

rfa lo stesso. . . . 
Quante cose ' a questo mondo 

;noa si capiscono eppure si am-
,mirano - ed anche ai applau* 
dono? 

Kori*''lio 'applauditi, ma'^'ho 

>t L'esploratime della Nuovfji, 
«Guinea - ciò che ho veduto 
« e ciò che ho fatto, a è uU' 
opera .che rimarrà .finché, tra 
i:!;li uomini sar^ in,onore il culto 
deìla scienza e dei suoi ,niar-
tiri. 

UsoVitì italiano ed in inglese; 
E sulla Nuova Guitìeà d' Al

bertis scrisse altre cose" infinite ; 
lettore, mouografle,- e perfino 
un dizionario dei^li Uccelli del 

M^ r 

% • . ' • " " . • • ' ' . : ' " „ • . • , . . . 

balle sue esplprazìoni portò 
in Europa una proiiligiosa quan
tità di oggetti curiesissimìi dei 
quali arricchì ili Museo antro
pologico di Firenze ed il prei-

giatore Luigi'Mafui d'Albertis. 
•Chi non conosce.,qiiesto eroe 

della scienza - qaeat' uòmo av
venturoso che osò spingersi fm 
tra i cannibali scoprendo terre 
e tesori che nessuno prima di storico^ di Komà. 
luì" aveva osato scoprire? ' j Quelli òhe lìguratìo alla Mo

li D'AlbOrtis è genovese - stra .Geografica di "yene;aìa, sono 
nacque il 21 uovembre 184) - della'sua raòcqli^,, privata. Su 
studiò a Savona nel , Collegio à; essi si pptreì)be lare una 
dei Missiohà'ri ed il cbiarissimo monografia, - troppo lunga pel 
Armand"David)fu sub maestro. ' vo/^ti^o-.-gìornale,-'n3.a^>'di\inte-

ammìrati , quegli ai'zigogoli e Innamorato dèlia scieiiza - ,yo-, 'resWo d'.impoi'tanza incon'te-
^ quella specie di figure geome- leva combattere le campagne stabile. ' ; . . : 
'triche scritte coli'inchiostro dì'''dell'indipendenza, ma non glielo ' • Vi si vedono'spade, pugnali 
china sopra-una carta di filo permisero gli illiberali parenti. ,ed àssie di fogo-ìe,,stranissicrio 

j ingiallita dal tempo. :.• ^ SenonorìòjTliìodòJgioVàmle pre- ed iiijpossibiii" a°, dèsonVeret • ? 
^ Pensate "quanta generazioni valse • nel 1800 seguì Gari- fan eie, e bastoni, e frecci^,-. © 
j^rcfane avranno considerato (?JÌ baldi e fu uno dGl^mille. ^ .,. 'zagaglie, e martelU e nia/ze, e 

fi3rstì:in questo genere che fao" jmapovrare gli apparecchi stessi '\ariiateurs quei documenti, ho' ' Posate le arpiì,',' percorse la igettri di piètra, -e corazze a 
eia figurare'il Ministero. y-"custoditi per lo più sotto una|fat to io.' iPmiiòia,, ÌÌ Belgio, V Olanda, (guisa di reti, e collari di con

fi ; r • i 

Kegno in rapporto alla, super,-; jMosj^ra e ,el̂ ;̂;̂ 9it̂ g,. di ìndisoM-̂  
fìcie ed alla popolazione - carta ' tiliile i^tilità - ma in pdij^o, liuogp, 
interessantistima i - la : migliore • per farlo blsognerebba,, yeder 
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^ ' 

oliiglio marine, e coiki'ì a lai'-
g,\\e frangie, e piume, e cimieri 
falti con barite tli pjinnocchia, 
6 nifi^ze da tamburo fatte con 
ossa umane. 

Tut t i questi og-gettì - oltre 
un centinaio - &ono disposti a 
guisa di trofeo .sulla, parete a 
destra di ohi*̂  entra nella prima 
sola dell* Esposizione Italiana. 

Oltreaooìò h a w i una quan
ti tà di fotografie dei imosaggi 
ef^plorati - e di circa 70 crani 
ri tro Hciieietri ohe formano la 
raccolta antropoìogica completa 
del. coraggioso viaggiatore, rac
colta d'ella quale fece dono al 
Mastìo di Firenze. 

Bifìogua vedere che tipi sono 
qui selvaggi I Vanno ignudi -
hanno la t inta broiizea oscuris-
sima • i r viso schiacciato alla 
parte superiore - proininentissi-
mo a),r •inferiore - .per adonui-
mento si conficcano un osso 

I 

umano attraverso il naso ^ ed 
il maggior regalo che possano 
fare allo ìoro^donriG yi è quello di 
una mascella scarnata di qual
che uonio ucciso. 

La, loro flsonomia non ha e-
sĵ jreKsionfì - e quella di un ore-
tino - è dai loro occhi zampilla 
la luce sinistra della loro fìe-

Ogni fotugratìa è firmata dal
l ' illustre, ;.esploratore - G porta 
la data ed il. luogo in cui fn 

'^' ', . ' j . ' 
• ' / Paron Chccco, . 

t'^ 

dìabilo, disiuvoltura |, cóme si vede, 
tìopra le spalle ili chi non può, o non 
sai 0 non vuol dire di no. 

Ad UIustrazìonG della circolare in 
parola, possî imo agguuìgoro che q̂ ual-
che percettore e ispettore demaniale, 

pGttivo, iutondtìute che gliela co-
ìcava, facG33e osservare comò il 

parlare ÙX aì}l)ondanie raccolta, in 
quest'anno di siccità straordinaria, 
che ha dimezzato ìl^rodotto del gra* 
no, distrutto tutti 1 serotini e succe
danei, e motte in gran pericolo la 
raccolta delle uvt% fosse niente più 
che una crudele ironìa- Alla quale 
giustissima osservazione il rispettivo 
intendente rispondeva col mostrare 11 
testo della clrbolare miniaterìaie, ag-
giun^^endo cho egli non poteva scri
vere diversamente da quello che ave
va ac ritto il minuterò. 

Dunque !a clrcoiare miiUsterialo è 
ia faccia reale, la circolare Calvi è la 
maschera- Que-ite è la verità. 

Se gli uffloioaì sullodati avessero la 
tentazlohe dì smentire questi raggua
gli, come già fecero por la notizia ge
nerica dì qualche altro foglio, ricor
dino che i! pater noster finisce eoa 
la preghiera ; ne nos inducas in len-
lafioncm. » 

feUoemente ia Regina ed il Principe 
di Napoli, salutati con entusiasmo dalla 
popolazione accalcata. Discesero al 
Municipio docorosamonte allestito. Fu
rono presentati gH osscquU del Sin
daci e delle KappresenfcftDKe del Come-
lieo. Vonuoro presentati do! magaifioì 
mazzi dl'Aorl ed un indiî ìzM al Prin
cipe dan;presidente onorario della So
cietà operaia. \ 

La Regina, il Princìpi e il seguito 
furono poscia a visitare la chiesa, indi 
focoro una passeggiata nel paese, sp.m-
prò applauditi, ' - ^ 

- I E • • • . . ! ^ ' --i r V • f 
A.-.-' 

ì 

di visitare H Corpo d' ambulanza» in 
compagnia dei signori Medici di qui. 
L' ufllcialità preposta a quel servizio 
fu corieslssima a dare tutto lo spie
gazioni richièste in argomento mo
strandovi anche tutto l'attrezzarlo 
usato in soccorso ai malati e faritì-

Una prima assistenza al foHtl vlén 
prestata, (foss'anchfl in prima linea 
di battaglia) dagì* infermiorlj munìt! 
d'una gibernn, che ijortano appesa 
al collo sul dinanzi, con lanternino e 
dentro continne flaschotto di coniiali 
è quanV altro può Occórrere per una 
prima cura. 

Poi vongnnoì cofani. Oonsistono în un 
paio di cassette portate da muli, nello 

CRQfUCil D E L U PROlMNCiA i quali c'è quanto occorro per una 
cura più compiota di fasciature ed o-
perazioni chirurgicho, compreso pure 
qualche medicìnale-
. Viene infine il corpo d'ambulanza 

' propriamente detta, con ì suoi carri, 
01 è assai caro anmmcìaijyA^ che ; Q vagoni per feriti, il quale si colloca 

nelle Grandi Manovre del Regio Eser^ j ^^^^^^^ f̂ ^̂ .j ,^^^ .̂ ggĵ ^ ,̂5 ^;^,,^^^ j ^ ^ ^ , . 

• ^ 

Oi afî rottiamo a pubblicare il se
guente manifesto della Giunta munì-
cipalo di Battaglia ; 

Cittadini ! 

-^ 

I 
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TASSA Di RICCHEZZA MOBILE 

I J ' altro giorno abbiamo ri
portato la Cii'cqlare del diret
tore generale delle imposte di-

, rette, comm. C ^ L circa i red
diti dolb ricohe^za'mobile.;..poi 
abbiamo fatto -seguire a quella 
Cireolar'e alcune considerazioni 
piuttosto piccanti di un auto 
revoie , giornale lombardo , il 
quale, occupandosi dello stesso 
documento, veniva in fondo a 
eoiiciuderfl ,nnl nòto adagio : cA* 
f/twrda cartello non ìnant/ia vi-
tèUo. • • •• • 

La Gazzetta d^Italia vliiaava. 
la dose, scrìvendo : 

I fogli ufticiosi si son fatti belli 
della retìentiésiraa circolare Armata 
dal direttore generale delle imposte 
diretle/ commV Calvi, per dimostrare 
quanto fosse infondata V accusa che 
il Ministero delle finanze avesse in-
culcato di aggravare la mano sui red
diti di ricchezza mobile. 

Ora, noi siamo in graJo di dare i 
più sicuri ed edificanti ragguagli in
torno a questa nuova J'iinistlficazione 
del governo progressista e alla nuova 
fj.tica*dóUa trax'agliala osìsteiiza del
l' on, Magliani, 

Due settimane fa, 0 poco più, dal 
I^inifìtcro delle finanze e con la firma ''' 
del ministro [un'altra versione reca | 
che la firma sarebbe stata del segre
tario generale, ma noi abbiamo buon 
foadaraeuto per cred.ere e affermare 
che la iìrma era proprio del ministro 
Magliani) partiva una circolare riser
vata , diretta iagV intendenti di fi
nanza, dal quali era poi debitamente 
diramata ai loro subalterni, 

In cotesta circolare è detto, in so
stanza, anzi quasi .testualmente, che 
ossendo necessità ineluttabile il ripa
rare ai vuoti fatti nel bilancio dall'a
bolizione del macinato e dalla cassa
zióne del corso forzoso, occorre far 
gettare di più la tassa sui redditi di 
ricchezza mobile, ora specialmento 
che le industrie hanno preso un si 
largo e ^vigoroso sviluppo, e ohe l'an
nata ha dato ^bbondanti raccolti. 
Mentre perciò si raccomandava giu
stizia, i^nparzialità/ecc., e sopratutto 
mitezza verso le classi dei minori con-
tribuentif ai inculcava dì colpire a do
vere i redditi della grosàa industria 
e degli altri cespiti più cospicui. -
' Com'è noto, si ebbe sentóre di que
sta circolare e del suo contenuto uri 
po'draconiano. Allora sì ricorse al-̂  
l'espediente borbonico gesuitico ^ì far 
diramare dal cpmm. Calvi la cirplare, 
di cui gli ufficiosi si affrettarono a 
pubblicare il testo espressamente co
municato, 

Tali sono i travagli del ministro 
delle finanze, che II scarica con invi^ 

KOTIXl?; ÌTALIAXE 

ROMA, 2, ^- Stanto le molte diY-
flcoltà che si hanno a superare per 

1 riuscire a i un risultato soddisfacente 
f per il trattato di commercio colla Fran-
i eia, il Governo italiano ha deciso dì 

fare alcuni, passi verso l'Inghilterra 
allo scopo dì camminare unito nello 
tariffe doganali, perchè l'azione fran
cese non abbia a recare soverchio 
danno, al commercio italiano. 

pmENKE 2. " La Nazione annua-
eia esser gravemente ammalato ilge-
nerale comm. Orlando Oarcbidio doì 
conti Malevolti, comandante la divi
sione militare di Piacenza. 

MILANO,! " Quintino Sella fu e-
letto a forte maggioranza presidente 
dei presidenti della Sezione dei giura
ti, ed il senatore Briosohi vicepresi
dente, >, , . 

NAPOLI, l. "Leggesì nel Giornale 
di Napoli: 

* Ieri è stato inaujjurato falla pre
senza del ministro Baccarinì il tronco 
di ferrovia Bonevento-Pietralcina della 
lunghezza di 13 chìL e mezzo. 

Il tratto è tutto in salita e questa 
arriva in qualche punto fino ad una 
pendenzal de 2 e raezzo^per 100, della 
quale 9' ha solamente un altro esem
pio in Italia, cioè presso la Galleria 
del Giovi.» ' . 

LIVORNO, 3. .-- Giovedì sera, alle 
6.50 giunsero in Livorno gli allìovi 
del Collegio Militare di Firenze, e 
scesero alla stazione marittima, óve 
li attendevano' paracchi ulTSciali delta 
guarnigione e la banda d'un ré^gi-

^ menjto. Dalla stazione, marittima si 
condussero subito alla Capitanoriadel 
Porto e quivi si ^imbarcarono sopra 
un piroscafo che li aspettava per tra
sportali a Portoforraìo. 

cito, la cui azione principale si svolge !̂ ,Q .̂3^̂ ,|̂  1̂  Bandiera della Società 
in questo Centro di Comune, avremo 
Ospite al Oataio, 

SUA M A E S T À IL RK 
Nóstì'o Amaiissimo 

Gloria e Personificazione 
iieir Unità d'Italia 

Basta questo Onore tutto nostro, 
perchè il Municipio/ impegnato fin 
d' ora a disporrò condegno ricevi
mento, così della MAESTÀ SUA che 
del Regio esercito, si tenga ben ap
poggiato della vostra cooporazìone, 
dalla quale si riprometto la più fe
stosa accoglienza, tale da fare onore 
a questo paese. 

Baliagiia, 2 settembre 18SL 
Il Sindaco ' 

dott. DALLA VECCTUA 

.ni'W,'<*t*-?tv-»r^*',*H.i T?^*a3Ma>«ftK 
^ -' 
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GUOIAGA CITTABIIA 
E NOTIZIE VARIE 

al 
C or r i s p o n d e n z a F a r t l e o l a r f 

del Giornale di Padova. • 
f 

j "-

"• KOTIZIK JEST15RE • 
r 

FRANCIA, 2. -̂ Il Gig, J. Ferry as
sistendo domenica pròssima ad un 
banchetto offerto dagli elettori di 
Saint-Dio, pronunzierà un impcjrtanto 
discorso politico, dice il Tèlègraphe, 

INGHILTERfiA, 2, - A Woohvich 
, ^ 

ebbero luogo]ulteriori eaperimonti coi 
cannoni da 100 tonnellate che devono 
servire all'armamento di Malta" e di 
Gibilterra. Il cannone colossale fu ca-
ricato con 430 libbre di polvere ed un 
proiettile del peso di 2000 libbre. 

GERMANIA, 1. -• Correva voce a 
Berlino cUeij sig. von Schliìzer ver
rebbe nominato niinistro tedesco pres
so il Vaticano' appena terminato l'ac
cordo fra Berlino e la Curia romana. 

SVIZZERA, 31. -~ Scrivono al Times 
da Ginevra'che venerdì ultimo due 
inglesi, fratelli, uno di essi prete, dei 
quali non si dà il nome, fecero una 
ascensione sul Nissen vicine a Thun, 
con una comitiva dì americani, ̂  • 

Quando giunsero alla sommità s'ac
corsero della mancanza d'uno dei due 
inglesi, del prete. 11 suo corpo fu tro
vato la mattina seguente. Lo sventu
rato alpinista avendo smarrita la via 
moi-h'̂ a d'inanizione. 

Monseltce, 3 settembre 188!. 
Nell'atto di' abbandonare la posi

zione di MonMflice il Maggior Gene
rale Garin, Comandante la seconda 
Divisione, ha diretto una lèttera cor-
tesissima dì ringraziamento a-^uel 
Sindaco, percliè si facesse interprete 
presso la Giunta e presio, l'intera 
cittadinanza dei sentiijieati dì piena, 
soddisfazione e di' vivissima gratitu
dine , che la cordiale e patriottica 
ospitalità di Monselice avea saputo 
destare nell'animo di tutti i soldati,' 
nei pochi giorni della loro perma-̂  
nenza nel Comune. 

Monselico la terra gentile, nella qua
le si mantengono come una religiosa 
tradizione i sentimenti generosi o le 
costumanzo cortesi, non può che ac
cogliere con legittima compiacenza 
questo pubblico attestato d'onore, che 
l'esercito ha voluto giustamente tri
butarle X, , 

Ginevra, Oi v ^nne aperto il carro di 
ambulanza, ma non mi sento in grado 
di rlpetervene la descrizione. È un 
labirinto di casso, cassette, tiretti, 
sportelli formanti scomparti ove sono 
ordinatamente disposte filacce, tele, 
coi*eg:t'̂ , "̂ 'â K reti di ferro, apparec
chi plastici!, stecche, insomma una 
infinita di cose che sarebbe lungo 
il descrìvere. Noto, fra lo salienti, i 
sèrbatoj d'acqua, V armadio farma
ceutico che è un vero ù/joit, ben ri-, 
parato dietro il carro, e con il suo 
serbatoio speciale d'acqua. Nonché 
r armamentario che non lascia nulla 
a desiderare, come ho sentito ripeto-e 
da persone competenti, SoprEi il carro 
sta un letto d'operazioni in ferro, 
con sedie e barelle da trasparto. 

Un bell'arnese è anche 11 vagone dâ  
trasporto per feriti .gravi. 

Il ferito, raccolto sulla barella, sea-r 
za venirne rimosso, viene, introdotto 
nel carro a buonissime molle, il quale 
può contenero quattro ammalati di
sposti come sulle tele di bastimento. 

In somma è un servizio questo del-̂  
l'ambulanza che noi suo complesso ha 
fatti notevoli progressi, tanto più^che 
è fìlUdato a persone intoUìgentissims 
e appassionate, quanto mai, nel dir 
simpegnarlo, M. 

A 

»,' * 

Este, 3 'Mèmore 18<^L 
La sera di ieri fu l'ultima del sog

giorno in Kste del Corpo d' armata 
che vi aveva portato vita cosi vìva a 
cosi brillanto, Este gentile, in cui il 
Municipio e la, cittadinanza hanno 
fatto del loro n^eglio per facilitare. le 
operazioni e rendere meno aspro le 
fatiche del campo, lorderà, dispiacante 
per la pròssima dipartita, ha dato- ai 
carissimi ospiti i saluti ed il comnalprto 
affettuoso. Il popolo porcorreva le vie 
e le piazze illuminate col grido dì 
Viva V eserciiOf vioa il generale Pal
lavicini -,1 quali hanno apprezzato 
tutti le espressioni di simpatia delta 
città e vi hanno corrisposto .cordÌal7 
mente. 

4 » 

r* 'Z'ò 

Moni>elice^ 3 settembre 1881, 
Ieri a ponente d'Este, ebbero prin

cipio le operazioni apparteienti al 
2' Perìodo di manovre di questo Pri
mo Corpo d'armata nel Veneto-

Ĵ on vi potei assistere ma ebbi qual
che notizia di ciò che fu fatto. 

La divisione II" comaniiata dal mag
gior generala Garin, venne distesa 
lungo il canale Brancaglia, dal monte 
del Principe, sino a Prà per Riva. 
d'Olmo, e ciò per coprire la ritirata 
ad un corpo d'armata, [sempre il snp-
posito ia azione fra Monsélice, Boara). 

La IP Divisione, forse perche for
mata di forze inferiori, paro non possa 
sostenersi, in quella posizione, dinanzi 
alla P Divisione comandata dal gene
ralo De-Sauget, perche oggi ha effet
tuato il suo movimento di ritirata a 
Battaglia. 

Il che venne eseguito in due co
lonne P una delle quali prese la vìa 
dei colli, l'altra ai mantenne sulla 
strada principale Este-Monselice Bat
taglia, 

La cavallerìa dell'uno, e dell'altro 
corpo facova servizio di scorrerìa, e 
ricognizióni ai fianchi. 

Questa mane è pure passato il gè- f^{ ^ZZ. 
generale Pallavicini, con il suo Stato ^ 
Maggioro; e^ 1' Ufficialità Estera, di
retti al Cattalo, ove si attende puro 
il Re. 
, Lft P Divisione si è arrestata alla 

aiijtt^, piccolo centro fra Este, e Moa,* 

Questa mattina alle ore 5 ò comin
ciata la marcia delle duo Divisioni, 

II.partito E^'l si ritira su Battaglia, 
lasciando alla retroguardia una Divi-' 
sione, la 2% destinata a proteggerlo ; 
l'avanguardia (P DivÌLdone) dol par
tito Ovest l'insegno e la molesta. 

Infatti a soli 100 metri dalle ultima 
pattuglie nere dì ricogniziono veni
vano gli esploratori bianchi spiegan
dosi in giro con movimenti sveltissimi. 

L'occupazione di Motta d'Ente da 
parte dei bianchi si effettuò celer
mente. 

Alle 9 . partivano da Oà Barbaro i 
primi colpi di cannone contro la ca
valleria dell' Ovest ohe s'avanzava 
per la strada E^teSant' Elena - i neri 
furono costretti a ritirarsi pel soprag
giungere d'altri bianchi - e piegarono 
lentamente su Monsélice e Battaglia. 
La 1" Divisiono s'accampa a Monsé
lice. 

# + 

Il generale niarche:;e Pallavleìn ì 
coli'ulììcialltà estera mosse da Este 
alle ore 8 1E2 diretto al castello del 
Oattaio. 

• ?. 
E poiché oggi termina il mio inca

rico - vi mando un addio, augurando;, 
al mio successore non dure fatiche 
neir aspra missione dì corrisponderité 

I 

CRflMCA VERETA 
• ^ 

- • — 

Mandano alla Gazzetta di Venezia: \ selice. 
Malgrado il tèmpo incerto giunsero i Nei giorni scòrsi ebbî  opportuultà 

ì 

VENUTA DEL RE. -
La Oiunta Municipale ha pu t -

;bUcato il seguente Manifesto: 
i ' Cittadini. . 
;fra pochi giorni S. M. il .nostro. 

R E farà il Éiuo ingresso a P a 
dova. 

Nel darvi <][uesto annuncio 
sappiamo che al seeuro e t ra
dizionale pati'iotìsmo dei Pado
vani non ò mestieri altro ap
pello. , , 

l ì Municipio con le festoso 
accoglienze, quali possono es
sere consentite dalla brevità del 
tempo, sì accompagnerà, alle 
spontanee vostre dimostrazioni. 

Vedrà R E U M B E R T O oome 
m questa città dalle fedi incon
cusso duri perenno Taffatto pel 
FIGLIO LEALE DI COLUI 
che, quindici anni addietro, oi 
appariva allo stesso modo, fra 
lo schiero deireserciip, gloria e 
speranza d ' I ta l ia . 

Padova, 3 settembre 1881. 
L'Assessore Ansiano 

TOLOMEI 
r 

GiJ ASSESSORI 

Colle - Cr. Fertile ' A.Mo-
•Manin Andriotti • G. Salva-
dogo - M. Romanin Jacur -
T. Scalfo ' yl. Scainn, 

NB. Con apposito avviso sa
ranno indicati il giorno o l'ora 
dell ' ingresso di S. M. appena 
il Municipio ne avrà precisa 
notizia. 

PASSAGGIO DEL R E . — 
Erano eorse voci che S. M. il 
Re sarohhe stato dì passaggio 
stassera per la stazione di Pa 
dova - ma la notizia, in rela
zione anche ai telegrammi dei 
giorni scors], non ha fonda-
rilento. 

Sappiamo ;nyece èssere più 
positivo che S. M., domattina, 
circa alle G, arrr iverà con treno 
speciale a Battaglia, dove fu
rono date le disposizioni oppor
tune perchè a que l l 'o ra sieno 
pronti i cavalli. 
' B i v l é t n •nllltaH'e. -- Ufficiali 

J . " 

esteri. " Sappiamo che dei Rappre
sentanti dell' esercito germanico il 
Maggior Generala Schlichting, il mag
giore di Stato Maggiore addetto, mi-? 
litare a Roma von Villaurao e il oa-? 
pitano von Villaumo, saranno allog
giati in casa Bianchini - Via Sei--
ciato del Santo, 

Prenderanno stanza invece all'A.!-
bergo della Stella d'Oro il tonerite 
cplonollo von der Marwitz * il mag
giore von Smden - e il capitano dì 
Stato Maggiore Bavsrese von und zu 
der Tan-Rathsamhausen. 

Arr ivo tli Cot*raz»ierl. —< Ieri 
alle oro 4 poio. abbiamo veduto at-̂  
traversare la città 11 drappello dei 24 
corrazzierij che presteranno il servizio 
di scorta d' onore a S. M. il Re. 

BlglSotti r t d o t t i . — Sappiamo 
che il. nostro Municipio ha inoltrato 
domanda presso la Direzione delle Fer
rovìe dell'Alta Italia perchò sieno ac
cordati biglietti d'andata e ritorno per 
Padova nel giorni della visita di Si 
M. il Re. 

p. S.- In armonìa a riuanto abbia
mo più sopra pubblicato, ci viene 
fatta gentile comunicazione del se
guente' tfilegramma spedito al Comune 
di Padova dalla Direziono delle fer
rovie dell'Alta Italia. 

«La valiciitu del biglietti dì andata 
e ritorno sarà prorogata dal 7-al 12 
corr., secondo il desiderio espresso. » 

Consigl io Cuìiaitualo. 
Rolazione della Seduta straordinaria 

30 agosto - Ore 1 pom. Presenti 28 
consiglieri - Siede alla Presidenza l'on. 
Cavalletto' 

Relazione dei Jievisofi dei Conti 
sul Consuntivo del Comune ISSO e 
proposte relative: 

Sono revisori dei conti Vanzetli e 
Poilini. 

. Il primo da lettura dì una elaborata 
relaziono che raccoglie V atten^ipiie 
dei colleghi per circa un'ora e mezza. 

Il Preaide, -atiìtaL la diligentiaglift̂ ,̂ 
relazione sul consuntivo 1880 del Co
mune, dichiara aporta la discussione. 

Toloniei iicQ essere ffloveróso' por 
là'Giunta'l'eaprlmere parole di rin-
graziamonto agli egregi Revisori del 
Conti per tutto ciò ch'ebbero di corr̂  
tese a siio riguardo, e non aggiunge 
parola a quanto disse P onor. Preside 

per rilevare la diligenza e la esat-, 
tazza della relaziono testé Ietta. 

Parlando poi delle comunicazioni 
fatto dai signori Revisori, e precisa • 
mente di quella relativa alle tasse per 
le concessioni di tumulo, dice ohe la 
Giunta ha creduto intorpretareji sen
timenti e i desideri del Consiglio, ac
cettando og^j^nue obblazlone e ac-
corilundo rateazioni per quanto lungo 
fosse il lasso di tempo in cui ^doveva 
seguirai il pigàra^n to. 

Personalmente poi ringrazia i si
gnori Revisori e, sonza sollevarouna 
discussione, ricordando |ciò che .dls" 
sere riguardo al Museo, avverte che 
la parte più notabile del Museo stesso 
è appunto quella lapidarla, che lo 
rende in questo senso il primo Museo 
del Veneto e spera quindi essere per
donato se non indugiò un anno ad 
arriccliire con le lapidi quella patria 
istltu?;Ì(Mie. 

Olrca le altre osaervazkm] promotte 
di comunicarle ai successori, imperoc
ché la «iunta è «nella condizione di 
ian morto che rìtigra2ìa chi scrisse il 
conno necrologlco ». 

Si passa alla 
/icla::.ione dei lievt^ort dei Conti 

sul Consuntivo del Comune 1880 e 
jjrojìoste relative. 
^ Vengono cosi proposti al Consiglio 
i due SQguenti ordini del giorno. 

Il Consiglio udita la relazione del 
Revisori dei Conti, nelmontre ringra
zia la Giunta per essersi con tanto 
interesse adoperata a reggerò la'pu-
bisca azienda, ' 

1'. approva il Conto Consuntivo 
del Comune di Padova por l'anno 1880 
nelle cifre seguenti 
Attività oompìèsaiva L / 2,910,8f>8,46 
Passività » » 3,041,76i;81 

Eccedenza passiva . L. 130,893,35 
lìis, decrlì anni prec, » 50,592,07 
DÌ9. della Qest. 18tì0 » 71,301,28 

2^ Approva le riaultanzo dol Conto 
Patrimoniale nella complessiva atti
vità di L, 3,491,128,03; ' 

3?. Approva il resoconto morale 
letto nellt'seduta del 27 giugno 1880. 

no. 
Il Consiglio, udita la relazione del 

Revisori del Conti approva il Reso
conto delPAmministrazione del Dazio 
Consumo sostenuta dalla Giunta tìél-
l'annò 1880 negli estremi seguenti 
Attività . , ;̂  . . L. 1,616,923,15 
Passività, - . - . * 868,642,32 

-?v — 

Attività depurata . L; 648,281,43 
Storni desidererebbe ohe il bilancio 

in seguito fosse compilato indipendeu-
w 

temente dai residui passivi, i quali 
dovrebbero, a' suò̂  giudizio, formare 
una partita affatto separata, 
- Morpùrgo, Interpreta lo paroIoJdQl 
preopinante come ìa manìfetazione 
pura e semplice d'un'opinione, non 
come tin voto dì biasimo a chi ha 
compilato il bilancio -|ciò che pai-
avventura' potrebbe sembrare,; : 

Egli però noni, divido le idee del 
coìlGgai le quali potrebbero impoJ^taro 
qualche cosa come un' anarchia con
tabile - meatre credo invece che U 
sistema seguito ^alla Giunta sia con
fortato dalle buono consuetudini deUa 
contabììltA, : ^ 'Ì 

L'ammiuistratore, nel determinare 
i giusti rapporti fra Tontrata e Pu-
scita, dove valutare rigorosamente 1© 
coadizioni del bilancio e su queste e» 
rìgere le sue conclusioni -come sì po
trebbe dunque attendere un quadro 
esatto dei singoli elemoutì di un bi
lancio, se i residui passivi di un'ar* 
nata o di più annate precedenti, non 
siano compresi nel bilancio stosso, 
nia sieno invece chiamati a formare 
una partita affatto separata? 

Slomi risponde - e insiste sullo sue 
opinioni senza però presentarle sotto 
forma di proposta-

Maluta. Muove alcune domande In
torno air inscrizione che si è {fatta 
nel. bilancio 1880 dogli interessi di tre 
scadenze semestrali delle cartelle dì 
debito pubblico. 

[Trieste parla sullo atesso, argo-
meato. . . ; ; , 1 • 

I Revisori dei Conti gli prestano lo 
opportune spiegazioni. 

Maluta si dichiara soddisfatto.. 
. J dueoi^atni dèi giorno vengono ap
provati, avendo il primo la prece-
denzai • - ' - • 

•.:, •} Seduta secreta; - ' 
1'. Di autorizzare la Giunta à 

' corrispondere Li 140 : - a! sIg. Oaval-
lero dott. Eugenio a titolo di gratiS-* 

' cazlone per giorni 50 di servizio pr*i 
atato straordinariamente e fuori de'or-
dlnarl incombenti d'ufllcio. 

2*. accordò l'aumento del 5 p. OiO 
sullo stipendio agli Impiegati munlitf-

^U"l 

•i 
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pali che hanno compiuto un quin-
quonnio di servizio, signori Minchie 
Francesco, Ruppiani Giuseppe, Mar-
tign|^, .nob, Biaquinò, Perento neh. 
•aiusèppe, RÌz;̂ oli Luigi e Volobcle E-
mllto.-

;3°. KloKSQ a membri^della Oom« 
•missione Comunale por le imposte di-' 
tette t signori Marzolo pav. Aijtoniò 
ed Andreig Andrea.' '^^•-

M^K»©. --; PubbUpliiamò con pùìtS^ 
placare V annuazio del matrimonio 
ògj?i colnbrato tra rtìgrej^io signor 
Pteti^o doU. Burei e la,:.^er,tm^flltna, 
signora Regina Salvionh]-

Mandiamo agli eppai le noalre felìv 
cltaKiotii più cordiali o siiicere. 

ffulUiito d e l c iuchi , ~ Ogni 
anno quinnìo mi arriva V annunzio 
della festa musicalo del ciechi, mi 
sonto in cuore una cara einoKionc, 
E qualchecosa corno un ricordo gen
tile ohe si risveglia, e un ricord©, 
che riprosenta al ponstero un' istoria 
di secrote poesie dell' animo, aorte 
trepiflamente ogn'anno» a quell'ora, 
a quella musica, innanzi a quella fila 
•dì giovani,modGstamontG raccolti sovra 
ì scanni dell'Istituto, calmi silenziosi, 
sereni, come le immagini della pace 
e della contemplazione, 

E Infatti la musica dei ciechi, anche 
negli argomenti più vivaci e più al
legri, conserva una nota originalo dì 
affetto e di dolcezza, ohe resta ìi 
ferma, sotto 1* alterna vicenda dei 
motivi 0 delle armonie, come la nota 
fondamentale, che mantiene U colorito 
caratteristico dolio composizioni e delle 
esecuzioni. 

Io non intendo o non saprei pre
sentarvi un lavoro di critica musicale; 
io intendo sempìicemente di mettere 
in rilievo quel senso di finezza parti
colare che informa i saggi musioali 
del nostro latitato* che si riflette nella 
simpatia vivissima e nella concorde 
ammirazione del pubblico ; raa che 
non ha potuto provocare finora Bèi 
pubblico f̂ teaso nessuno di quegli atti 
-dì una sapiente benedcenza che val
gano ad assicurare per sempre le sorti 
-di una pia istituzione. À 

Equi per parlarvi brevemente della 
festa del 29 agosto, vi ricorderò su
bito una sinfonia per 4 pianoforti a 
16 liant; del slg, Celai, allievo dei-
r Isjtitutp^j; dodicenne- 4 tm ,^lavgro 
€03Ì b^ae ideato 0 condotto con tanto 
ingegno da riuscire una splendida. 
promeesa pel giovane, alunnp. , ".^^ 

La fuga per organo (Tema dì Che
rubini) composta dal. sig. KodeUo al
lievo pure deSl! Istituto, è un lavoro 
^iftìcile, complicato, ma che rivela 
tìeirftutòre una coltura musicale non 
'Comune e un'atUturline particolare.,..-

E 

K qui segue il duetto BMI Roherlo 
il Diavolo dì Meyerbeer per armo
nium e piano - è composizione dell'aa-
fiistente sig. Fin - I l nome dell'autore 
-è tutta una rivelazione al lettore del
l'esito che quel duetto ha potuto ot
tenere. 

Fu eseguita brillantemente anche 
una sinfonia doll'opera Tatti in Ma-
so?/(??̂ a per due piani a 8 mani - egli 
esecutori si ebbero meritati applausi. 

Ma un lavoro di levatura è vera-
inen:Èe riu8cito;la fantasia dei maestro 
Bottazzo sugli Ugonotti di Meyerbeer. 
Chi non conosce il maestro Bottazzo, 
questo genio cortese doli' Istituto sili 
quale, sì raccolgono da tanto tempo 
nella gratitudine e nella venerazione 
degli allievi, le più sicure guarentigie 
del progresso e della bontà dell'inse
gnamento musicale e le più vive e più 
giuste simpatie della nostra cittadi
nanza? 

È proprio inutile dirvi quanto quella 
lantasia fosse bene ordita e intesa, e 
quanto interpretasse le più felici in-
fipirazioni del grandioso spartito di 
Mej^erbeer - un coro rataplan è riu
scito pure di grandissimo effetto. 

Il saggio teorico pratico dell'armo-
nia ha dimostrato gli allievi conosci
tori sicuri della scienza degli accordi, 
ohe impiegano, latrecciano, con som
ma disinvoltura e sicurezza, rendendo 
esatto conto delle diverse corabina-
f?ìoni armoniche - fu particolarmente 
encomiata l'abilità dimostrata nell'ar-
mòriizzare i bassi del FerraroU. 

Seuonchè uno dei raomenti della 
festa nei quali 1' attenzione dell' udi-

ìtprip: parve maggiormente scossa è 
atoto CiBrtamente quello in cui veniva 
eseguita la fantasia sul Mefistofele di 
Boito.per due armonium ò 5 piani 
a 32 mani. - N'era autore il sig. Fin, 
r assistente e l'allievo del maestro 
Bottazzo, un discepolo che noi trionfi 
|ua^dagnati tante volte nella palestra 
musicale ha sostenuto sempre con 
éoiamo onore la bandiera del mae-
Btro. ~ n compoairaonto è d' wn' ira-
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portabza spedalo j fu eseguito con 
una precisione 0 un colorito da non 
lasciar proprio nulla a desidorare. Ho 
visto più di qualcuno commosso -
venne chiosto e otlonuta il bis. 

Anche la fuga per orgaijo del sig; 
Avesani o un lavoro iiigegnoso eie 
onora iHutore ed csocutoro-il quale 
poi, unitamente al sig. RoìIfìUa, ha 
saputo fornire prova di rara abilità 
e di forza nel gran duetto nolla Donna 
del LagoAi Rossini - per due piani 
,a quattro mani. [ 

La festa si chftìae con un altro la
voro del sig. Fin, riduzione della sin
fonia nella Linda di C//amounto per 
2 armonium e 5 plani a 32 mani. Un 
componimento che racchiude un te
soro di pensieri gentili e la cui in-
tcrprotazinne non poteva riuscire più 
frlìce. 

II pubblico, visitata pure la bnlla 
esposi;^ione industriale, ha lasciato 
anche queat' anno V Istituto coi più 
grati e cari sontnnf^uti. 

Rivolgo i più vivi sensi d' encomio 
agli egregi [proposti a queir Istituto, 
sig. Francesco Oasparini, patrono, e 
sig, D. Giovanni D'Amico, direttore, 
al quale poi è dovuto il merita d'aver 
por primo tentato con ottimo successo | 
1' applicazione del sistema grafico mu
sicale con carattere in legno. 

Noto a questo proposito corno, fino 
a poco tempo fa, si credesse necessa
rio pei ciechi un sistema di scrittura 
mono complicato dcirordinarìo • idea 
che metteva capo a un inconveniente 
massimo, quello che la musica d'un 
cieco non avrebbe potuto leggersi ]da 
tutti. 

V abate d' Amico risolse il proble
ma - e la musica stampata dall' Isti
tuto figura, mi fu detto, air Esposi
zione di Milano, dove guadagnerà si
curamente il favore del pubblico e 
dei giurì. 

VENEZIA m 78 3 U 48 , 
BARI 88 57 61 80 4 
FIRENZE t e Ì2 89 69 21 
MILANO m 70 41 38 67 
NAPOLI 68 40 11 90 43 
PALERMO 49 64 19 4ì U 
ROMA ' 8 0 42 39 25 45 
TORINO 62 44 74 28 90 
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Corriere dei Mattino 
NOSTRA CORRISPONDSNZA 

Mentre la stampa polemizza sulla 
questione dello alleanze, dispacci da 
Berlino farebbero credere che rac
cordo fra SI governo iraperlaio ger
manico e il Papa sìa prossimo, cioè 
stia per divenire completo. 

Nei circoli del Vaticano aiTerraasl 
che si tratta ora di ristabilire la rap-
presentan;!a diplomatica della Prussia 
a Roma e del Papa a Berlino. Oome 
ricortlerete, ruUiuio ambasciatiìra te-̂ , 
desco presso la Ciiria poiitìrtcia fu'il-
conte: d'ÀrriimyiÌ>Ìflua!e àcqiiistà poi' 
celebntà^per la sua lotta co! poten--
i;is8Ì!no''Clticellìere.;,i 

\ So diventerà un, fatto compiuto la 
ripresa dolio rel'iziouì diplomaticho 
dell' ìmpfìro col Papato, $i avrà un 
nuovo effetto della dissennata politica 
che poemò il credito nostro noi mondo. 

Non e ancor fissato il giorno del 
Coircistoro, Ma ai crede che sarà proa-
simo e si assicura che il Papa annuu' 
zierA ?ti Oardinaìi l'accordo colla.Ger
mania. • .-

Ieri Limone XIII ebbe un ìuncro col-
loquio con un prelato tedesco; La sa
lute del Papa è buona. 

A Roma abbiamo da due giorni 
pioggia q̂ uasi contìnua. L'estate può 
dirsi scomparso, con ^vim snddìsfa-
?,ioné dei locànJieri e dei negozianti 
che appettano la venuta dei forestieri 
e il risveglio della vita Romana. 

I radicali preparano feste pel 20 
settembre, undecimo anniversario del
la liberazione di Roma. 

Si temono nuovi disordini e ch,iA3si 
per lo meno inutili, o dannosi alla ri
putazione dell' Italia e di Roma. 

Kione francese di Tunisi diventa a©-
cessaria. 

MADRID, 3. - Il risultato delle eìe-
B̂Ìonl dei senatori fu di 200 ministe

riali» 18 conservatori, 15 democratica 
e indipeìidenti, 

FÌREI^ZE; 3. Il trasporto di Feh^t 
fu Imponeiitissimo, 

' jL-

H w l l e t t l n o Ctinnina43relBl«* 
VENBZU, 3. Rendita it. god." da 

l" genn' 1881 83,33. 8^,58. 
1" luglio 1881 91,50. i)|,75. > ' 
I 20 fruiicìii ^p.'^G. '20,S8. 

Mit,\NÒ 3. I tsndikì t . 92,07. ''' 
l 20 franchi 20,36. 20,38 
Sete, — Andamento invariabile, 

prê ẑi formi. 
LIONE, 2 Sete. Mercato sostenuto,, 

qiumtuiKiuo mena animato. 

li'inalmonte la J^^'Sf' Tagtvspmt 
dice : ^ 

4Wè Ischi venne dato il contr 'or
dine per ia caccia ImpoHale che do
veva, aver luogo nel primi giorni di 
ottobre, pwìchò in queir i^oca avrà 
luogo l'Intervista tra V Iraporatora 
ed il Re d' Tfealia. » 

^ _ . q ri 4 ^ ± * 
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Roma, 2 settembre Ì88L 
V accompagnamento al Cimitero 

della salma di Pietro Cossa riuaci im
ponente e solenne manifestazione dei 
sentimenti di Roma. 

Folia enorme accompagnava il fé-
Ricordo pure volontiGri il nome di retro, adorno dì fiori e corone, ì cui 

un altro benemerito dell' Istituto : il 

Corriere delia Sera 
4 SETTEMBRE 

S M E N T I T A 
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DISPACC! DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

sig. Alessandro Andrìc, incaricato del
l' istruzione elementare. 

Oonfìdìarao frattanto cbe le impres
sioni lasciate dall' Istituto nel pub
blico, siouo feconde, in un avvenire 
non lontanò, di generosi provvedi
menti- X. 

r ^ 

sera alle ore 7 un nostro &raicp ÒWn-
minahdo per la sttada di icircouval-
ìazione^ 4̂ 11a polveriera verso porta 
Sayonarol4 e p»rpcedendo quindi per 

^sl^oonardo neìr'iiiiemo delia città 
smarrì un, pô t̂afogUo con poco denaro. 

Ohi, trovatolo, Io portasse al nostro 
ufllcio riceverebbe competente mancia, j 

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

ToatFo Concord i . - Secondo o^ni 
probabilità avremo, nei giorni della 
permanenza fra noi di S. M, il Re, 
uno spettacolo al Concordi por ,tre 
sere consecutive. Sì atanno ultimando 
le pratiche per scritLuraro la compa
gnia che ha finito ora un corso dì 
rappresentazioni della Stella d&l Nord 
al teatro di Brescia. 

La stessa opera si riprodurrebbe 
sulle scene del nostro teatro. 

• * 

T^safro Car ibmld i . - Ieri a sera, 
la Compagnia fdraramatica diretta 
dall'artista 0- Borisi, cominci6 il suo 
corso di rappresentazioni con la Fer
nanda del Sardou. 

La Fernanda tutti la conoscono 
per cui faccio meglio a tacermene ; 
della compagnia parleremo dopo una 
seconda rappreeenta^ìono. 

4 • 

l i a v a l i g i a d i V*ictpo Con^a -
Il Corriere della sera di Milano ha 
da Roma ; 

«Nella valigia dì Pietro Oosaa sono 
fitati trovati il primo e il secondo atto 
del Silla^ lavoro da me annunaiatovi, 
e 6500 lire in denaro Esse sono state 
depositate alla B̂ ^̂ t̂ S' rornan», per 
conto della madre del Qossa. » 

Ooìi^iprtp che la banda del 78" 
reggimento fanterìa suonerà lOggi,. 4 
settembre dalle ore 61i2 alle 8 p-, in 
Prato della Valle. 
1. Marcia * Mantova -. Pasaaro- ,̂  
2. Mazurka - Sogni e follie.-^ Vannini. 
3. Poutrpourri RVfV B^m - Marchetti. 
4. Valzer - Niente senza di te - Be-

dovia. 
5- Sinfonia - Omaggio à Rossini " 

Mercadante. 
6, Polka - Laura - Passaro. 

cordoni eraa tenuti dai rappresentanti 
del Municipio, del Ministero d'istru
zione pubblica, della stampa, della 
famiglie Oossa e dalla signora Virgi' 
nia Marini, V eminente artista che 
seppe si fedélmente interpreUre le 
produzioni dell' illustre poeta romano-

Le associazioni liberali erano tutte 
rappresentate; al vedevano a^ch&Ié 
bj.ndìore dei nuovi circoli anticleri
cali-

A pqj'ta Pia e al Cajnpo .Varano 
furono pronunciati discorsi dal ff- di 
Sindaco, da Mario, Parboal.fl^^-ftttri.-
Ed ora pace alla grand'anima. ; 

.Confermasi che il^ ministro della 
guerra è partito per Milano, onde 
conferire con Bua Maestà intorno al-, 
l'istituzione dei cosidettS allievi vo-; 
lontari. Il generale Ferrerò devo 
trovarsi c^l Re a Padova e fu jper e-
spresso desiderio del Capo Supremo 
dell' esercito cbe egli anticipò di qual
che giorno la partenza per V Alta 
Italia. 

Trattandosi d'una questione si stret
tamente legata all' istituzione dell' e-
sercito, di cui, giova ricordarlo, il 
Re è Capo supremo, nulla v ' ha di 
più naturale del desiderio di Sua Mae
stà di avere schiarimenti e raggua
gli dal ministro della guerra. 

Come vi" scrissi, non dubitasi del
l' opposizione che questo ministro, 
conscio dei propri obblighi verso la 
Corona e verso l'esercito, farà alla 
progettata istituzione, malgrado il pa- ' 
trocinio che le hanno accordato altri 
miaiatri, o inotti o senza coscienza. 

DicGSì che il ministro della guerra 
dichiarerà che, in ogni caso, la isti
tuzione del Corpo dei volontari debba 
essereassoggettataaluì, debba, quindi, 
ricevere unjcarattero uilìciale. Questa 
condizione potrebbe, almeno fluo ad 
un certo punto, rassicurare il paese. 
Ma c'è una questione preliraiaaro da 
risolvere ed è questa : si può, collo 
Statuto che ci regge, permettere a-
dunanze di arìnati? E in oî iii caso 
non ò evidente la necessità d' una 
legge speciale, come una l^gge ò \xi-^ 
dispensabile pei tiri a seguo? 

Nella Nuova Antologia che esce 
stasera si pubblica un'articolo, firmato 
unexdiiUomatico.- ,; ' 

Vi si tratta la questione delle al
leanze che meglio convengono all' I-
talia, svolgenJosi una serie di consi
derazioni, le quali produrranno qual
che impressione nel mondo politicò, 

Io potei leggere le bozze dì stampa 
di "quell'artìcolo e credo ohe molte 
dello osservazioni espostevi sieno de
gnissimo d'attenzione. 

È giustissima là cònolusiono, ohe è 
por l'alleanza Italo-Austrp-GJerniaaìca, 
ma a condizione che i patti sieno sti-

MILANO, 3, — Alle ore 8 precise 
ebbe luogo la solenne |inaugurazlpné 
della mostra zootecnica ooll'intervento 
del Re, di Baccelii,; |(Iigliaai, 3imo-
nelli, delle Case civili a miiitare, del 
sindaco, del prefetto, di senatori, de
putati, del Comitato, e di moltissimi 
M t a t L 

Il Re e il seguito visitarono la gal
leria, Il'Re si fermò alcun tempo alio 
prove ' di, maneggio dì cavalli ; con-
gratulossi col Gomitato e cogli espo
sitori. / ^ < ^ 

Parti alle nmcclama,tissimo. Musi
che e folla plaudente. 

llìà Mostra è splendidissima- • ' ^ 
Oggi il ke invitò ì ministri a Monza, 

< FIRENZE, 3, •- Per la morte del 
senatore Fenzì oggi la borsa rimase 
chiqsa. 
, LONDRA, 2. ̂  li TÌmes ha da Wa
shington: il gabinetto stU'iia la que
stione per invitare Arthur ad assu-
mbre la preéidenza per tre mesi. 

LONDRA, 2. - Il Uórning Post 
smentisce la voce che Caìrolì sia ar-
rìvato a Londra con una missione 
diplomatica. , 

GORCK, 2. - Avvenne un counìfcto 
tra la polizia d' una haaia arinita 
che perquisiva le case^p^r impadronirsi 
delle anni. Un morto, e ci'tattro fe
riti. 

Qualche belìo spìrito ci oS* 
servava ieri che ia causa delle 
nostre simpatie francesi non 
abbiamo r ipor ta to la notij;ìa di 
uu duello avvenuto , pr ima di-
cevasi a P a r i g i , poi fu detto 
nel P r inc ipa to di Monaco. .L 

No carini I L e simpatie fran
cesi non c 'ent rano u n £ico. C'en-
t r a bensì un pò di p ra t i ca / che 
abbiamo acquis ta ta in una v i t a 
ormai abbastanza lunga, e mercè 
la quale à-bbianiò imparato c h e ' 
in epoca di at tr i t i nazionali se 
ne sballano sempre di eotte e 
di crudo ; quindi siam diventati 
molto guardinghi neìl 'accogliere 
tu t to le corbeilerie, che; vengono 
sparse , sovente allo scopo d'in-
veìenire quelle diverg6nze»^^ch9^. 
sarebbe invece opera buona 
cercar di; app ianare . ' 

E anche ques ta Volta T a b -
•Diamo iiidovinata,'-non credendo 
alla fiaba del duello, che h a 
fatto il giro di t a n t i , giornali^ 

' T r o v i a m o difatti noli* esercitò 
ài ieri s e r a : 

« U n dispacci^. . .da ^Itjnaco,, 
« (Principato) in da ta d' oggi 

ir 'smeatisoo nel modo più^for-: 
i male là vóce raccòlta d a . a U 
« cuni giornali italiani di un 
a duello che" sarebbe coÌh.''av-
« v e n u t o tre, un ufficiale ita-
« liano e un ufficiale francese. » 

eOSTANTINQPOtl, 2. - La ì>orta^ 
'dichiarata assoluta ni e ate falsagla', 

potiaìa che le truppe ottomane hanue 
bruciato uu villaggio nella recentft; 
evacuazione di parte del territor.o^ 
ceduto alla Grecia.. In seiguitò a ì loìa-
formazioni nessun incendio avvenire 
oltre quello che distrusse nJcnne ba
racche costrutta dai soldati. 
""COSTANTINOPOLI, 3. - In seguii» 

a domanda del Montenegro trasmessa 
dal ministro di Turchia a Oettigne è 
probabile elio la questione della fron
tiera sudest si regolerà direttamente 

, fra la TuEchia e il Moatonegi'o. 
GENOVA, 3. - La coni missione 

scientifica formatasi per cura del co
mitato di Genova partirà 11 3 ottobre 
per Buenos-A.yros, ove raggiungerà il 
tenente Bove partito per intrapren
dere r Gsploraì'iìone della Terra del 
fuoco. 

7'eiegrmfimi delie Bor&t. 
Vilsnaui 

• . ^ 

ObbUg. dello Stato 50EO 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 con lott. 
Anioni della Banca. 
Azioni di Oredito Mob. 
Argentò . . . . 
Ijondra. . . . . 
Zaoehiai Imperlili. 
V'ozzi da 20 franchi 

Rendita italiana . 
Rondltn francese ' . 

Rendita . . . . 
Oro 
Londra 
Francia . . . . 

2 
76.85 
•77.65 

131 .ÈO 
833. -
352.60 

1Ì8!05 
6.53 

3 
76.80 
7 7 . ^ 

13LE0 
834.— 
349.70' 

i i s 'os 
5.53 

9.36 9,36Vt 

90.25: 
86:40, 

91 80; 
20.36, 
25.39 

85.40 

91.35S 
20.37 
25.38 

101.15 101.20 
- ^ 4 4 V ^ h f^^^É^MA 

Sairtolomeo Mosabin^ gvr%%i% rm^ 

k. f 
b~HW((I|Wj);ji'lUV> ,''. 

.rf-X 
-i, ^^.toii^i.^^^i^J. 

- * , • -

AFFITTO 
DI UN POGGIUOLO 

_r X j ^ i-b 

-> Per l grandi spettacoli da mxA 
nella pròssima venuta del Re, trovaci 
d'affittare uri grande pogginolo la 
una deile migliori situazioni del PratO' 
della Valle. 

Rivolgersi al Caffè G à s g i a a . 

- V , 

, I>a vendere, N. 20 botti, da vino,; 
presso la paiiatteria piemontese, ia 
Via Sauto Monte N. 305. 3-4J7 

h 

ALESSANDRIA , 2> - Qonferraasi 

L'INTERYISTiMl.M 
Quasi tutti i gioraali esteri più 

importanti ai occup^jiio dell'intervista 
tra il "Re Umberto e l'Imperatore 

P E L 7 O T T O B l i E 1 8 8 1 

che lo scopo Jena missione dì Malet I ^™^s^<> Giuseppe e la assicurano 
a OostantÌQopoli è quello di. doman ' stabilita. 
dare un invio di truppe turche In 
caso di un movimento militare in E-
gitto, raa tale eventualità è improba
bile avendo le miaaccie di un' occu
pazione turca esercitato uu ìnduenza 
salutare. 

BUKARE3T, 3. - Il Romamti dioQ 
che la visita di Audrassy a Sìmaia è 
semplice aito di cortesia; però ha un 

1 

Il Times ha u-a telegramma da 
Berlino in cui dicê  che la visita avrà 
luogo prestissimo^ 

La Neue rrei& presse assicura, che 
la cosa sarebbe ormai decisa per l* ot
tobre. Aggiungo che il principe di Bì-
smark ha maniCestato si auo'vivo de
siderio al RQ Umberto- perdio ciò av- 1 
venga. ; | 

sigaidcato non privo di importanza 1 ^^fZ^: 3^^e6to#, ha un telegram- 1 
politica cioè che l'Austria-Ungheria è I «»^'i^ V'^"»^. ^^« ^ stami>ato, nel j 

convinta della lealtà della nazione f ° """^^^f"^'* *̂̂ ,"̂ f̂ '̂* f̂ ^̂ ^ 
i ieri di scapola ìn cui e desto che il 

Appartamento in primo piano^ cu* 
Cina e tinello a pianterreno» cor^ 
tile, giardino, staila, ilenile -
cantina in via PaoUttì: K. 2396Q> 

2. Gasa con sottoposta bottega in plasma.. 
Vittorio. Emanuele N. 2668, 

3. Gasino via Due; Vecchie N- 64. 
i 4., Appartamento secondo piano stesâ -̂ * 

via N. 64 B. . 
b. Appaftaraeótrf^rirao piano raapìc-

cìente ia piazza Utiitù. d'Itaiia^ 
atessa via ISf; .67. 

Rivolgersi allo studio del sî r. avv* 
Marco Ì)onati, Due Vecchie N. 63 

2,549 

rumena e Andrassy volle provare alla 
Ruraania dovere pur essere convinto 
della lealtà dellMJngheria. Su questo 
terreno salutiamo Audrassy e lo rin
graziamo sinceramente di avere con 
la visita distrutto tutte le calunnie e 
gli intrighi di certi speculatori. 

WASHINGTON, 3 , - 1 1 presidente 
passò una giornata molto, soddisfa* 
conte. Tutti i sintomi sono favorevoli. 
La febbr^.è minore; rappatitQ, mag
giore, 

GENOVA, 3.-atenente Bove partì 
alle 6 per Buenos Ayrea sul vapore 
Europa. • .. •. 

TUNISI, 3, -Dopo la rìtiriitar della 
colonna Oorreard a HammanelT gli in
sorti commisero graàdi esazioni a So-
liman, a Gruiibelià o a Turivi nono-
stantftJa vicinanza del campo tunisino 
che cercava d'inapedirle. Gì'insorti 
sembrano dirigersi all' ovest per at-

nonvegno fu defìaitivameute fissato. 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI.-La.Dram-. 

raatica Compagnia deU'Eiaìiiadiretttt 
da 0- Borisi, rappresenta: -FRINB 
eoa farsa, ore 8 1[2: 

\ 1 V 4 V * ^ ^ - j F ^ 

^ j ^ ^ — d i ^ ^ n 

U n i c a S p e c i a l i t à 

f -

d e l l a i^rcmftaéa Vabl i r toa 
DI 

PRÌULI-BO-N 
. Lgggiari, di fadle ìmbibiiione, col profumo il più delicato riescouo quanto mA 
ì saporiti. Non suì»acono altefaziooi, ecctìllenti per qualanque bibita. fredUEi, o calo», 
I essi si prtìstana qual apparito coraplemeato al deaert eli uà haachetto, vengono pL4 
j raccomandati ai convalescenti, al bambini. Si esegulace qualunque^pa:iuii>iia eoa 

ôgni CUT* e selUcitudìae. - . - , T 
U aampre maggior favore, ch'essi godono, tanto în Italia, eh9 ali M»ra, « ** 

plii belU prova della bontà dei BuddetU. \ / ;t i \ A f- .i .. ^ ,Ì , 

a 

^: 

pùlati con reciproca dignità e non4a , taccare l francesi occupanti Zaghuan. 
noi accettati, sotto la pressione della Molti indigeni^ lasciano Tun.i?|i i con 

eleganti et^etta portanti la marQ& 
n 

paura, ' armi e raimiziohi: perciò^ 1'ocdupa-
r 

A . v v e r t o n ! E a . — Sano pregati ì si^oH Clienti aimrderi! 
dagli spacciatori dì cottfrofiteaioat itó;n«w'/an̂ /tì seti^e dei Bimtt-.t> 

delSi premiata ma A. PrìuU-Bon. 5* **> 

i 

. 
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A n t i c a 
Fonte 

Ferruginosa 

r 

.. . L'Aqiia (|eir'»i»*5«a rnsiic tU Vt-jo è hi più c'niiiefitemelito l'erra- * 
gjnosa e ga5f»n, - • UBICA I-EII.IA CUHA A noMicjLTo. -- Si prende in 
tuUe lo stagioni a dìgixmo, luiif-p la gìwimta o col vino durante il pixsto, 
- È bevanda gradiiissima, proniuore l'appetito, lint'orza lo stomaco, l'aoi-
litR Ja digestione, è serve init-abilmento in "tutte quelle malattie il cui 
priiicìpin consiste in nn difetto dei sangue. -- Sì nsa nei CafTè, Alberghi, ' 

^Sttibiliuioiiti in Iijogo de^SeUz. ! 
Sì pnò avete dalia WireB'.ionft,della FoMto In Kreseln, dai si

gnori ' Farmacisti e depositi annunciati, esigendo sempre cho ogni botti
glia abbia l'etichetta, e laitansula sìa inverniciata in gialio-rame con 
Jmprefisq ANTIGA-FONTE-PB^O-BOUGIIETTI. 

In Fuslofa deposito genernle presso !*AseniRia della Fuut« rap
presentata dìv̂ .l'JETUO^ QìMKGOTTO, Piazzetta Pedrocchì. 15-2S6 

in America € m 
Austria. 
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AGOUA A M T E R I N A 
1< X, dDfitUt& t\ Cot te 

In Vlflnna, Città, Bogncrgasso Nr, 2 
J^referìbilo « tni te lo aUr* acijuo 
4flì^ltfvl^G ci^me pTea«rpatt?o contro 
1« miklAtUe (lei dBQU 0 M U Borca^ 

4 P I d«nU. DI buonlRBìmo oilorato e 
B[UBlo, fortifica lo ^flofflvs e serTO 
come UD IpBUpcrftblLo mezza per 

pulire i doatl. 

Bolt gwdt B i. Il' 4; metrane 
a L. il, 2,50 ; <J piccola a L It. 1,35, 

l * a s i a a n a f t e r l n a ài dott, FOPF 
pof piiUee e KQBJittn*ire i rUni!, prosor^a liM cflltlvo 

odore a dal t a ru ro* I'^eK^l| d ni* viflo L, 11* 3 . 
PaBta aroi i iat . p e l i l eo t l di ttott, POPp 
U «ilijlicr metto per curare e mimltìnere la gol» ed l 

d e n i t Pfeezo 85 ccnt. por pet^o-
P o l v e r e Te^e t . p o i d e n t i dì dott POPP 
Es0fh pulisca i ileotl^ U r&ndo bUTicUssiml ed «llotiUiiLb 

ti tartaro» ^teizo per una sciatola LH l^aO. 
P i o m b o p e l d e n t i di dott. POFP 

per t a r a r e ifa su alff ĵf i ÌÌBÌIU Social'* L. U. H^^S, 
S a p o n e m £ r t>o di ^oU, POP? 

. tBj»1>rf> p e r sua. ìnììnen^ all 'ahbejlhaento della oar* 
DASLoue, Q proTathalmo contro tutU i difotU ouUncL 

' $ ì O i a r O A O S S E Ì I V A U R T p e r ffarwmirflrVonlro la 
Tils lf l^/ lonl avverto 11 P , T , pubblico cha nu ogni fiatca 
Aoqua Aaatecina. oUrtì 4ZJA ci/iff^A di fìaetnsii (Ùniì^: 
Hj^C^ftaod ÀiuitieHQ.pi"apar4tc) al t^ovft Involta esleriin-
meutQ eoa utift copertura dortAtite ad acquarf^llo chltua-
mvQtcì J'AquiU Imp^Hal^-e U A m a . — n U F O ^ l T i m 

• ' ' " , - • ' ' ' . ' 

i ADOVA ale f]ajniac'e f u n !K,.IhUrt^ Arri- I 
I oni. Bernardi, Dui*r-l^i(ihfUM fJiitìfppè M*̂- J 
iati prfifuHJiejè, vìt* Gfìiìf^-f(*'rsTH'm\t\ta 
'— Ctiitìda Marchelli. — Trevisr Riv t̂icns, Fiec 
ehm e Zaneri, — Tuema \iiieyi n Frìezkro. 
— Venezia lìoUnir, Ziiiupironi, Ci viola, Poncì, 
Agenzia l.ongega, , T Uìmm Rcberlì. - à c 

;,Vigo Diego. -- ' Ctìicg^ia Rc&Ufhiii. -^ Biiŝ  
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BlIiDAVITE prof. L. — Riproduzione deiU mu già iisogra^, 
' 7tfte di l«niro tìPiifl. Padova 1873, in-S. . . . U 

Idem JVoW iHwfrartus e cri^ichs al Codice'Civile del R$gno^ 
Delie ObfeUgaKioni. Padoya ì875jJa-8. ..,.,;, ,_,,. ; . „ 

Mmi Contitìuaxions delle nois illuttratim e critichi al Codica. 
\MviU del Regno, Oontratto di Matrimonio. Padora 1,8T6/ 

GOi^WÀL llÉWIS. ' 0«ai'è là miglior 'forma di Governo f " 
.Xraduaione dair inglese, con prefazÌbBè"d'él pTiàt'Luzzatli. 
' Fsaova, 1868, i n . i i '. . '. ' . ' . , ' ; 
?AKO prof. L V /niegraiora di m-prèt ed il PloinitHétro 

' , ̂  movimetiti.di iimwfer. Padova 1673, in-8. 
MPSI Lexioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, ÌB-8. 
KEIII ' I l prof. A. // terreno agrario. Padova 1864^ iu-12. 
hVMA^lA ^Tot F, Manuale di Fistohgm mona. Voi. I ; AH-

mmtaùone e I^estione. Pado"va 1879. 
IdfBt Voi. II.: Sanguificazione. Padova 1879, . . , * 
lé^.T-} Voi. i n . : Innervmiom, Padova 1880., , 
KOKTMABI plot A.' Elementi di economìa politica, secondo 

ì propTamiai minlBteriaìi, Terza edizione. . . 
KOFASELLI prof. C. Manuale di Pmlogia generale. Padova 

1870, in-8. . . . . . . . ' . . 
S&CCARDO ).Tof. P. A. Sommare di m Corso di Botanica 

Terza edmono aumentata. Padova 1881, in-S. • . . 
SASTISI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat-

• tftto'di trigonometria piana e aferica. Terza edizione. Pa-
, dova 1869, in-8. . . . •. •••• ..:. . . 

gOHOTFER prof. F. njHritto delie Obbiigazimitmndoiprin; 
Spii dei Diritto Romano, Padova 1868, in-8, . . 

Mesij, l a Famiglia tecondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
' Volumo I, in-8. . . . . . ' . • ." . 
SPIOMBI prof. &. P. Diritto i Procedura Penale, eav^sU ana-

Utìcaiaente ai suoi scolarì. Tèrza tjd.zìoae. Padova 1871-
1875, ia-8. . . •.•;̂  , . . . . . . . 

IIDItAKZA prof. B. Tramto d'Idrameiria « d'IdrauHca pra-
Hea. Terza edizione. Padova 1880, in-8. . '• . 

Hem Slsmmti di Statica. Parte I : Statica dei H$tmi rioidi 
, Padova 1872, in-8, CQU figure . .. ... .̂ ; . 

erti Dei nuoto dei sistèmi rigidi. Padova 186S^r8. 

8. 

6. 

1. 

r 
L 

J 

» 

I* 

M 

II 

ri 

2, 
1 • 

1:50 
1 0 -
2,50 

B. 

8, 

6.-

6. 
- ,v 

4. 

tS 

ft 

8.-

10. 

6. 

M 

fi 

8.-

10.-

a.-
6, 

: V u SERTI - PADOVA - VÌA SERVI 

fornita di MACCHJNE CELERI e CARIT-

TERI DJ TUTTA mmk, assume colla 
> ^ L . - , -, 

massima solfeciludine 
y. 

I j 

voro sia di lussò che commer-
I 

ciale. 

ii«s#wAftrfl^™*ft?*wwflM^^ ^i*Jc:^Wtìii'ai^ fc*ifr,ttiafvrj^vri^>Ftfa^fcftfttfteg^^ 
- ^ f I- f ' ' ìf-

j j I 

• - • - • _ b . T u i r ^ • h---^-

^•' - > - J I 

1 ' 

f ! 

^ H 

^i 

|*H 

; j 

I 

^ L 

-. "J 

- if 

I 

fl! 

O 

C)g2 

5 è l 
f 

^^ 

.iî  
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• "• ' "Opera pireììliata con Medaglia d'argentò • 
dall'Ottavo Congresso Peaagogico Italiano, Venezia 1872 

. - - : , i . ., . . . •'̂ ''̂  "~< s ^ ~ r n .- o ' ^ V < •:-'•. 
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Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-8 àlpagìm lOQ-YV 
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TERZA EDIZIONE 
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_ Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 1 
-agisca direttamento sui bulbi dei Bitìdesiini gli di a gnido tale,,%za chê j 
npreudono la poco tempo ilìoro colore nàtùrkle; ne impedisc'ò'ancóra la ' 

|f caduta, e promuovo lo sviluppo, ùauàoue il vigore della giovoutù. Serre 
inoltro per leTare la forfora e toglierò tuttejo impurità che, possono es
fiere sulla testa, sqnza recaro, il pi^lpic^olp r̂̂ oomodo.; , ; ; 

Per queste silo eccellènti pi'eròga'tive le ,si raccomanda a quelle per
sone che o per nielatUa o per' età avanzata, oppure per qualche caso ec
cezionale avessero bisogno di neave pél iortì ftafiélU iina sostanza'clié li 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido dà il colore che avevano ne|Ia, loro .naturalo robustez^ Q voffe-
tazìone. • • • •> • ''• ; • ' - . - - . e 

Si spedisce dalla suddetta far^iacia dìrigendone-lft; domande' accom-
psgùate d̂a vaglia postale., 
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